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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 maggio 2017, n. 800
Decreto Legge 78/2010 convertito in Legge n. 122/2010, Art 6 “Riduzione dei costi degli apparati ammini-
strativi” - Programmazione spese missioni – Anno 2017.

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Gestione 
Cassa Centrale e Coordinamento Economi”, dott.ssa Karina Cristino, confermata dal Dirigente della Sezione 
Provveditorato ed Economato, dott. Antonio Mario Lerario; riferisce quanto segue:

l’art. 10, comma 2 della Legge Regionale n. 7/1997 “Assegnazione quote di bilancio” stabilisce che “la Giunta 
regionale procede all’assegnazione a ciascuna Area, o altra struttura assimilabile per autonomia decisionale e 
operativa, di una specifica quota di bilancio, individuando i corrispondenti capitoli”. Il provvedimento suddetto 
individua anche la quota parte degli importi relativi al funzionamento delle strutture, al costo del personale e 
all’acquisizione di beni e servizi necessari per il pieno adempimento dei compiti assegnati.

L’art. 84 della L. R. n. 28/2001, come modificato dalla L. R. n. 20/2002, recita: “Alfine del contenimento 
dei costi e di evitare duplicazioni di strutture, la gestione delle spese di funzionamento e delle spese comuni 
attribuibili a più centri di responsabilità amministrativa, può essere affidata ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa”;

Il Decreto Legge n. 78/2010 convertito nella Legge n. 122/2010 e s.m.i. al comma 12 dell’art 6 “Riduzione 
dei costi degli apparati amministrativi” stabilisce che le amministrazioni pubbliche “...non possono effettuare 
spese per missioni, anche all’estero, con esclusione delle missioni internazionali di pace e elle Forze armate, 
delle missioni delle forze di polizia e dei vigili del fuoco, del personale della magistratura, ...per un ammontare 
superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell’anno 2009”.

Nel su richiamato contesto normativo, e tenuto conto del complessivo processo di riorganizzazione che 
ha interessato tutte le Strutture della Giunta regionale, al fine di consentire ai Dirigenti preposti di disporre 
l’autorizzazione di missioni per l’espletamento delle funzioni afferenti alle strutture di competenza, si rende 
necessario, procedere alla programmazione di appositi specifici budget da destinare alla suddetta esigenza 
operativa, da impiegare nel quadro delle disposizioni di cui al DPGR 631/2011 recante “Disciplina per il 
trattamento di trasferta, comma 6, art. 11, della Legge regionale 4 gennaio 2001, n. 1” e fermo restando che la 
responsabilità della gestione della spesa per missioni rimane pienamente in capo ai Dirigenti preposti, essendo 
devoluti ai medesimi l’amministrazione ed il monitoraggio delle risorse finanziarie assegnate in ossequio ai 
principi della metodica di budget per il rispetto dei limiti di spesa. A tal proposito, si richiama all’attenzione 
che la gestione di tali risorse ed il rispetto dei limiti di spesa costituiscono elementi che concorrono alla 
valutazione del Dirigente da parte dell’Organismo Indipendente di Valutazione della performance, giusto 
disposizioni di cui al D. Lgs. n. 150/2009 e s.m.i.

Con riferimento al sopra menzionato processo di riorganizzazione, va altresì considerato che in attuazione 
dell’articolo 118 della Costituzione, della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni), delle altre disposizioni statali in materia, nonché della Legge 
Regionale n. 31/2015 e della Legge Regionale n. 9/2016, la Regione Puglia ha in corso le procedure per il 
completamento del processo di riordino e riallocazione delle funzioni amministrative sul proprio territorio.
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Il suddetto processo prevede che siano oggetto di trasferimento alla Regione le funzioni amministrative, 
delegate, conferite e comunque esercitate dalle province, e tra queste quelle di controllo e vigilanza 
ambientale, relativamente alle quali il personale già in servizio presso le Province è transitato nei ruoli regionali 
ed è stato acquisito in carico alla Sezione Vigilanza Ambientale incardinata nel Dipartimento Mobilità, Qualità 
urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio. Sono state altresì già sottoscritte apposite Convenzioni 
con le Amministrazioni provinciali relativamente al trasferimento di beni immobili e mobili strumentali allo 
svolgimento delle predette funzioni.

Con specifico riferimento al personale, la Prefettura di Bari con nota prot. 43753/ Area O.P.I Bis ha 
comunicato alla Regione Puglia che “il Ministero dell’Interno si è espresso nel senso di poter ritenere che il 
personale già assegnato a compiti di polizia provinciale e, perciò, munito delle qualifiche di ufficiale  e agente 
di p.g., transitato nei ruoli regionali per lo svolgimento della funzione di vigilanza in materia ambientale e di 
controllo del territorio, individuata quale funzione di interesse prioritario regionale, conservi automaticamente 
le stesse qualifiche  nel più ampio ambito territoriale di competenza”. In questo quadro, atteso che il computo 
dei limiti previsti dal su richiamato D. L. n. 78/2010 prevede, tra i casi di esclusione, le missioni delle Forze di 
Polizia, sembra desumersi che le spese per missioni relative alle funzioni svolte dal personale afferente alla 
Sezione Vigilanza Ambientale non siano incluse nel conteggio della spesa massima consentita.

Atteso che la fattispecie attiene ad una struttura di nuova istituzione e che quindi non si dispone di dati 
storici rilevabili, relativamente a tale ipotesi si può quindi procedere ad un’assegnazione di budget per 
missioni solo su base presuntiva, tenendo conto delle funzioni attribuite alla Sezione di Vigilanza ambientale 
e del numero dei dipendenti incardinati. Pertanto, le risorse stanziate potranno essere oggetto di eventuale 
adeguamento in ragione di esigenze concrete, adeguatamente motivate.

Tutto ciò considerato, con Legge Regionale n. 2 del 15 febbraio 2016 è stato approvato apposito 
stanziamento per l’esercizio finanziario 2017 che risulta in linea con i limiti indicati dal richiamato art. 6, 
comma 12 del D.L. n. 78/2010 e s.m.i.

Nell’ambito del suddetto stanziamento, nel Bilancio Regionale 2017 sub Missione 01 “Servizi istituzionali, 
generali e di gestione” – Programma 03 “Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato” 
– Titolo 1 “Spese correnti” risultano i sotto specificati capitoli di spesa, la cui responsabilità fa capo al Dirigente 
della Sezione Provveditorato Economato:
-	 Cap. 3059 “Indennità di missioni a carattere non continuativo in Italia per sopralluoghi ed ispezioni per il 

rilascio di autorizzazioni o concessioni con versamento di somme per l’istruttoria da parte degli istanti”;
-	 Cap. 3060 “Indennità di missioni a carattere non continuativo in Italia”;
-	 Cap. 3061 “Indennità di missioni continuative in Italia”;
-	 Cap. 3062 “Indennità di missioni all’estero”.

Al fine di provvedere alla spesa per le missioni, si propone di procedere all’assegnazione alle Strutture 
regionali di quota parte degli stanziamenti di cui ai capitoli 3059 e 3060 secondo lo schema di cui agli allegati 
“A” e “B e per un ammontare complessivo pari a Euro 292.500,00 relativamente al capitolo 3059 e pari a Euro 
502.000,00 relativamente al capitolo 3060.

Le differenze tra gli stanziamenti ed i totali dei riparti di cui agli allegati A e B costituiscono riserve da 
gestirsi a cura della Sezione Provveditorato ed Economato.

Non costituiscono oggetto di riparto le somme di cui al capitolo 3061 ed al capitolo 3062.
Il complesso delle risorse assegnate costituisce il limite non derogabile, entro cui ciascun Dirigente può 

autorizzare spese per missioni in Italia e missioni continuative nel corso dell’Esercizio 2017. In ragione delle 
effettive esigenze e tenendo conto dell’andamento della spesa, i Direttori di Dipartimento ed i Dirigenti di 
Sezione potranno richiedere implementazioni rispetto alle assegnazioni come risultanti dai citati allegati A e B.

La proposta di ripartizione degli stanziamenti di cui agli allegati A) e B) , predisposta su base trimestrale ed 
analizzata la spesa storica, tiene altresì conto delle richieste di integrazione pervenute.
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Con specifico riferimento alla Sezione Vigilanza Ambientale, stante la già citata recente istituzione, le 
risorse individuate, pari a Euro 5.000,00, trovano capienza nella dotazione finanziaria di cui al Capitolo n. 
9050001 “Spese inerenti la mobilità, il vestiario, le dotazioni di sicurezza, la copertura assicurativa, il materiale 
strumentale e simili” giusto art. 36 “Disposizioni in materia di spese di funzionamento della funzione di 
vigilanza ambientale” L.R. n. 40/2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio 
pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)”.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. a) e k) della L. R. n. 7/97;

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N. 28 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
Esercizio finanziario 2017

Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva a carico della Missione 01 Servizi istituzionali, 
generali e di gestione - Programma 03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 
- Titolo 1 Spese correnti del Bilancio Regionale 2017 per € 292.500,00 sul capitolo 3059; per € 502.000,00 
sul capitolo 3060. Sugli stessi capitoli, con impegni già assunti con atti dirigenziali n. 60/2017 e n. 148/2017 
erano già resi disponibili al Cassiere centrale rispettivamente € 105.000,00 sul capitolo 3059 - € 300.000,00 
sul capitolo 3060. Comporta altresì una spesa pari a € 5.000,00 a valere sullo stanziamento del capitolo n. 
9050001.

L’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio;
-	 Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’AP istruttore, dal Dirigente della Sezio-

ne Provveditorato ed Economato e dal Direttore del Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, perso-
nale e organizzazione;

-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata e per 
l’effetto di:

1.	 approvare il riparto della dotazione di risorse per far fronte alle esigenze organizzative dei comandi di 
missione di cui ai capitoli 3059 e 3060 del Bilancio 2017, secondo quanto riportato negli allegati “A” e “B”, 
che fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.	 dare atto che il suddetto riparto è stato effettuato a partire dalla spesa storica, tenendo conto del modello 
organizzativo regionale vigente, dei limiti di spesa normativamente previsti e delle istanze di dotazione 
motivate pervenute dai responsabili delle diverse strutture, eccezion fatta per la dotazione di risorse rela-
tiva alla Sezione Vigilanza Ambientale — che trovano capienza nel Capitolo n. 9050001 “Spese inerenti la 
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mobilità, il vestiario, le dotazioni di sicurezza, la copertura assicurativa, il materiale strumentale e simili” 
giusto art. 36 “Disposizioni in materia di spese di funzionamento della funzione di vigilanza ambientale” 
L.R. n. 40/2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio pluriennale 2017-
2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017) – per la quale, stante la recente istituzione e 
non disponendosi di dati storici, l’assegnazione è stata calcolata su base presuntiva, in ragione delle fun-
zioni attribuite alla Sezione medesima e del numero dei dipendenti incardinati; eventuali rimodulazioni 
potranno essere disposte in ragione di esigenze concrete, adeguatamente motivate;

3.	 richiamare l’attenzione dei Dirigenti preposti in ordine alla preventiva autorizzazione dei comandi di mis-
sione e trasferta, previa verifica della disponibilità ed entro i limiti di competenza di cui alle dotazioni 
degli allegati A e B; tanto, anche nel più generale quadro dei principi di economicità, efficienza ed efficacia 
dell’azione amministrativa e richiamando altresì le disposizioni di cui al DPGR 631/2011;

4.	 stabilire che ai fini della corretta contabilizzazione degli accadimenti di gestione, le rendicontazioni delle 
spese relative a missioni e trasferte devono essere consegnate dai dipendenti autorizzati agli economi pre-
posti entro e non oltre 30 giorni dall’effettuazione delle spese medesime; richiamandosi, la perentorietà, a 
pena di decadenza, del termine innanzi richiamato; gli Economi, su base trimestrale, inoltrano ai Dirigenti 
di riferimento i relativi rendiconti delle missioni effettuate;

5.	 demandare alla Sezione Provveditorato ed Economato l’attuazione della presente, ivi inclusa l’eventuale 
rimodulazione delle dotazioni di cui agli allegati A e B entro i limiti di spesa consentiti, l’utilizzo delle riserve 
di cui ai capitoli 3059 e 3060, la notifica della presente ai Dirigenti preposti ed all’Organismo Indipendente 
di Valutazione per quanto di competenza;

6.	 dichiarare il presente immediatamente esecutivo in ragione di indifferibili esigenze operative di darne 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale (BURP).

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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